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Dopo un lungo tiramolla,
le strade di Bertolotto e
del Pd si separano. Il presi-
dente della Provincia in at-
tesa del rinnovo di fiducia

per il secondo mandato, ha rotto gli in-
dugi e si è fatto da parte.
Presidente perchè ha deciso di rinun-
ciare?
«Ho detto che non sono più disponibile a
candidarmi per il centrosinistra perchè
ho aspettato fin troppo mentre tempo ne
abbiamo veramente poco».
Perchè questa fretta?

«Le elezioni Politiche hanno evidenziato
che siamo indietro di 18 mila voti. Se vo-
gliamo recuperare terreno, non possia-
mo traccheggiare. Dobbiamo scegliere
un candidato che deve andare dai sindaci
a chiedere la fiducia. Questo non si può
fare due mesi prima delle elezioni».
Di solito due manda-
ti non si negano a
nessuno. Secondo lei
cosa le rimprovera-
no gli alleati?
«Il peccato originale.
Se sei un Ds doc va tut-
to bene, se invece hai
altre origini, sei sem-
pre sotto esame».
Ora cosa si aspetta?
«Di finire il mandato e
portare a termine il
programma».
Ha deciso cosa farà nel 2009?
«Farò ancora politica ma come lo decide-
remo con gli amici che ho dentro e fuori
dalla giunta».
Secondo lei perchè è arrivata la bato-
sta alle Politiche?

«Soprattutto per la scelta dei candidati. Il
Pd non può pretendere di paracadutare a
Savona i soliti romani mentre il centrode-
stra presenta candidati locali».
Non pensa che adesso i suoi detrattori
diranno che vuole presentarsi con il
centrodestra?

«Oggi il centrodestra
ha i voti per vincere
senza interpellare
nessuno. Io poi non
credo agli inciuci.
Non hanno mai capito
che io volevo conqui-
stare gli elettori del
centrodestra e non le-
garmi ai partiti».
E’ vero che non le
hanno giovato i rap-
porti difficili con i Co-

muni di Savona, Cairo e Albenga?
«Ho avuto problemi solo con l’orto-
dossia Ds e comunque solo per difen-
dere le prerogative e il ruolo della
Provincia».
Alla fine anche la guerra con i socialisti
l’ha logorata?

«Certo. Ho perso i consiglieri socialisti
perchè mi sono rifiutato di buttare fuo-
ri dalla giunta l’assessore Pesce e per-
chè ho rispettato il programma eletto-
rale sui rifiuti. Purtroppo i partiti allea-
ti non hanno mai aperto un confronto
serio con i socialisti, che a rigor di logi-
ca avrebbero dovuto uscire anche dal-
la maggioranza in Comune».
Secondo lei perchè non è avvenuto?
«L’uscita dei socialisti provocherebbe
la caduta della giunta e la mancata ap-
provazione del Piano regolatore. Que-
sto nella logica del Pd viene prima di
ogni altra considerazione».
Non pensa che anche l’inchiesta su Toira-
no l’abbia danneggiata?
«Non credo. Sono anni che mi fanno
la guerra senza che nessuno mi difen-
da. Dopo gli attacchi dei socialisti ho
chiesto al mio partito, il Pd, di uscire
con un documento di sostegno. Han-
no impiegato una settimana a scrive-
re un papocchio pieno di virgole, di
se e di ma».
E’ davvero sicuro che la rottura sia defini-
tiva?
«Certo. Questo gruppo dirigente ha di-
mostrato di non avere fiducia in me e
ne prendo atto. Io sono capace a lascia-
re una poltrona. Gli altri non so».
Pensa di potersi candidare comunque nel
2009?
«Di sicuro farò ancora politica. Il resto
non dipenderà solo da me».
Come hanno preso in casa questa sua de-
cisione?
«I miei figli bene. Ma mia moglie li ha
già avvertiti che qualcosa mi invente-
rò».

GIOVANNI LUNARDON

«Ho chiesto un documento
di conferma della fiducia

e ha scritto solo delle virgole»

Marco
Bertolotto

SAVONA

Bertolotto non sarà il candi-
dato del centrosinistra alle
prossime elezioni. Il presiden-
te della Provincia ha annun-
ciato ieri mattina al segreta-
rio del Pd Giovanni Lunar-
don di non essere più disponi-
bile ad aspettare che gli allea-
ti gli rinnovino la fiducia. Ber-
tolotto subito dopo le elezioni
Politiche aveva imposto al
centrosinistra di sciogliere la
riserva in modo da poter par-
tire con una campagna eletto-
rale in cui sarà necessario re-

cuperare al centrodestra cir-
ca 18 mila voti. Da mesi i rap-
porti fra il presidente Berto-
lotto, i socialisti e parte del
Pd erano tesi e ieri mattina si
è arrivati alla rottura. Il se-
gretario Lunardon ha infatti
annunciato che il Partito de-
mocratico non intende accet-
tare gli ultimatum del presi-
dente e che dal 6 giugno pren-
derà il via un procedimento
di consultazioni che mirano a
costruire un’alleanza di go-
verno, che poi dovrà discute-
re le ipotesi di candidatura e i
programmi. Tempi lunghi, in-
somma, almeno a giudizio di
Bertolotto che non intende
restare in attesa del respon-
so fino alla vigilia delle elezio-
ni. Il presidente ha annuncia-
to di voler portare a termine
il mandato e il programma.
Non è ancora chiaro cosa in-
tenda fare nel 2009 anche se
pare intenzionato comunque
a proseguire l’attività politi-
ca. Nel centrosinistra invece
prenderà il via ufficialmente
il processo di ricerca del can-
didato che, in base alle regole
del partito, dovrebbe svolger-
si con la formula delle elezio-
ni primarie. Prima di tutto
però il Pd dovrà decidere se
proseguire nell’alleanza con
Rifondazione comunista che
governa Regione, Provincia e
Comune o tentare l’avventu-
ra solitaria.  [E.B.]

LA FRONDA DEI SOCIALISTI

«Usciti dalla maggioranza
perchè mi sono rifiutato

di togliere Pesce dalla giunta»

Intervista
ERMANNO BRANCA

SAVONA

Tra Bertolotto e il Pd è rottura
Il presidente della Provincia non è disponibile a ricandidarsi con il centrosinistra

Non è ancora chiaro

se il leader uscente

intenda presentarsi

con una propria lista

Il presidente e il palazzo di vetro
IlpresidenteBertolottoharottoconi suoialleatieprobabilmente

troveràla stradasbarrataperunsecondomandatoaPalazzoNervi

Si apre ufficialmente la caccia al candidato per Palazzo Nervi

“Se non arrivi dai Ds nel Pd
resti sempre sotto esame”
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